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Metalfold, richieste dall’Italia e dall’estero 
«Ma la programmazione resta complicata» 

Gli ordini ci sono e le 
previsioni per l’ultima parte del-
l’anno sono altrettanto positive.
Anche alla Metalfold di Garba-
gnate, però, il problema è costi-
tuito dalle materie prime, che 
rappresentano un ostacolo con-
sistente per le imprese nel pro-
seguire sulla strada del rilancio 
che è stata imboccata ormai da 
qualche mese. La fotografia del-
la situazione è scattata dal tito-
lare Luca Valsecchi. «Gli ultimi 
mesi sono stati positivi, in ter-
mini di volumi e di fatturato e 

anche guardando all’ultimo tri-
mestre le previsioni relative agli
ordinativi sono altrettanto in-
coraggianti. Insomma, di lavoro
ce n’è, con richieste che arrivano
sia dall’Italia che dall’estero. 

L’unica cosa che preoccupa,
al momento, è l’andamento dei 
prezzi delle materie prime. 
Questo rischia di confermarsi 
un elemento critico anche da 
settembre in avanti». L’azienda 
brianzola, infatti, non è esente 
dalle difficoltà causate dalla vio-
lenta accelerazione che dalla fi-

ne dello scorso anno ha riguar-
dato i prezzi delle materie pri-
me, divenute poi di difficile re-
perimento. Vale, alla Metalfold, 
principalmente per ferro, accia-
io, carbonio, inox e leghe di allu-
minio. «In queste condizioni la 
programmazione diventa pro-
blematica – ha aggiunto l’ammi-
nistratore -. Quando si riceve la 
metà del quantitativo di mate-
riale ordinato viene meno la 
possibilità di riscontrare le sca-
denze concordate. Il timore è 
che i prezzi non tornino più ai 

livelli precedenti: questo si ri-
percuoterà inevitabilmente sul 
costo del prodotto finito e, quin-
di, sul consumatore finale, an-
dando a erodere il potere d’ac-
quisto dei cittadini». Per far 
fronte alla situazione Metalfold 
si è basata sulla propria struttu-
ra. «L’ufficio marketing e quello
commerciale stanno facendo 
un lavoro fondamentale, tra ri-
cerca di nuovi canali e, soprat-
tutto, gestione di offerte che non
hanno più una durata di 7-10 
giorni». C. Doz. Un operaio metalmeccanico

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Non c’è, in Italia, un 
territorio in cui la specializza-
zione artigiana nel settore della 
meccanica sia più elevata. Che il
comparto, nella nostra provin-
cia, abbia un peso specifico pre-
ponderante non è certo una no-
vità, ma la classifica nazionale 
per indice di specializzazione - 
ricavato dal rapporto tra il totale
delle imprese del settore e il nu-
mero totale di imprese rispetto 
agli stessi dati nazionali - ha 
messo in evidenzia come la pri-
ma posizione sia salda: l’indice 
lecchese si attesta infatti a quota
281, con un netto distacco su 
Brescia (seconda con 239) e Vi-
cenza (218).

Lecco conta 2.076 imprese
totali nel settore; di queste più 
della metà (1.124, pari al 54,1%) 
sono artigiane. Nel dettaglio, si 
rileva una diffusione maggiore 
del “saper fare artigiano” nei 
settori “fabbricazione di altre 
apparecchiature elettriche”, 

Nella meccanica
specializzata
Lecco top in Italia
Comparto artigiano. L’indice si attesta a quota 281
con un netto distacco su Brescia (seconda con 239)
Riva: «Stiamo assistendo a un rimbalzo produttivo»

“fabbricazione di motori, gene-
ratori e trasformatori elettrici”, 
“fabbricazione di altre macchi-
ne utensili e produzione di allu-
minio”. Questa diffusa specia-
lizzazione nel settore permane 
nonostante le due crisi finanzia-
rie precedenti alla crisi Covid-19
abbiano dato vita ad una fase se-
lettiva delle imprese: dal 2015 al 
2019 il totale delle imprese mec-
caniche lecchesi sono calate di 
ben 197 unità; 99 di queste erano
artigiane. 

«Salgono fiducia e aspettative»

«Stiamo assistendo a un rimbal-
zo produttivo - spiega Daniele 
Riva, presidente Confartigiana-
to Imprese Lecco - che trova so-
stegno da parte delle imprese 
del manifatturiero e delle co-
struzioni, le quali trainano la ri-
presa, mentre restano in affan-
no i servizi. Tornano a salire la fi-
ducia e le aspettative delle im-
prese insieme alla domanda in-
terna, sostenuta dall’incremen-
to degli investimenti non solo 
nelle costruzioni, ma anche nei 
macchinari. Gli studi di Confar-
tigianato Lombardia stimano 
un superamento dei livelli pre-
Covid nel 2022». 

«Ma la fase di recupero resta
compromessa dall’incremento 
incessante del prezzo delle ma-
terie prime - aggiunge - , con i 
prezzi dei metalli che sono tor-
nati ai livelli di 10 anni fa: ciò rap-
presenta un ostacolo alla capaci-
tà competitiva delle imprese 

della meccanica, ampiamente 
coinvolte dal fenomeno».

«Serve un freno»

Particolari tensioni si registra-
no sui prezzi dei metalli di base, 
cresciuti del 79,7% su base an-
nua; si collocano ai massimi sto-
rici, superando il precedente 
massimo di febbraio 2011. 

Nel dettaglio raddoppiano
molibdeno (+114,6%), minerale 
di ferro (+108,8%) e stagno 
(+93,0%); sono elevati gli au-
menti del rame (+67,4%), dell’al-
luminio (+56,0%), del cobalto 
(+51,8%), dello zinco (+45,7%) e 
del nickel (+41,3%).

«I prezzi delle materie prime
sono alle stelle - conclude Riva -.
Come un vero e proprio effetto 
domino il caro prezzi sta met-
tendo in seria difficoltà sia le im-
prese, costrette a rivedere con-
tratti già stipulati con i privati, 
che i privati stessi, i quali devono
onorare contratti diventati più 
costosi del 30% (in media) nel 
giro di pochi mesi. Serve assolu-
tamente un freno, altrimenti 
migliaia di contratti rischiano di
saltare con conseguenze inim-
maginabili per tutta l’economia.
I bonus legati all’edilizia hanno 
fatto da volano, ma hanno anche
contribuito a far schizzare i 
prezzi delle materie prime di 
tutti i comparti. Bisogna calmie-
rare i prezzi: Confartigianato sta
portando avanti questa batta-
glia su più fronti».
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«Di lavoro ce n’è e ci aspettiamo 

che anche a settembre gli ordini 

continuino ad arrivare. Il proble-

ma, in questo momento, è legato a 

prezzo e disponibilità delle mate-

rie prime, che rendono veramente 

difficoltoso lavorare».

La meccanica, a Lecco, gode di un 

discreto stato di salute. Dopo il 

fermo imposto lo scorso anno dal 

lockdown conseguente l’esplosio-

ne della pandemia, infatti, il com-

parto ha ripreso a camminare – in 

alcuni casi a correre –, scontrando-

si però con l’improvvisa impenna-

ta dei prezzi delle materie prime, 

che gradualmente sono diventate 

anche di difficile reperimento. 

A fare i conti con questa situazione, 

tra le aziende del nostro territorio, 

anche By Carpel di Brivio, impresa 

artigiana che progetta e produce 

accessori per carriponte, gru e 

impianti di sollevamento. 

«Sulla manifattura la pandemia ha 

inciso in particolare con la chiusura 

imposta dal lockdown dello scorso 

anno – ci spiega la titolare, Ilaria 

Bonacina -. Dopo quelle settimane 

il mercato si è ripreso: in modo più 

flebile fino all’autunno, quindi con 

maggiore decisione anche grazie a 

interessanti progetti riguardanti 

l’estero».

Il nodo è, anche per By Carpel, 

quello delle materie prime. «Da 

gennaio, ma per alcune materie già 

da dicembre, c’è stata una impen-

nata fortissima di tutti i prezzi, 

compreso il ferro, che non si muo-

veva da tanto tempo e che in breve 

è cresciuto del 50%. Un trend 

insostenibile, che inizialmente è 

stato assorbito dalle aziende ma 

che poi ha imposto una revisione 

dei prezzi di vendita».

In ogni caso, nonostante le difficol-

tà il periodo per l’azienda di Brivio 

è favorevole. «Stiamo vivendo un 

anno molto positivo, grazie ai 

progetti in campo e al nome che 

abbiamo costruito in 50 di attività, 

con professionalità e capacità di 

fidelizzazione dei clienti. È difficile 

capire ora cosa ci attenderà a 

settembre, alla ripresa. Dipenderà 

molto sia dall’andamento della 

pandemia che dal trend dei prezzi. 

Di sicuro è difficile programmare 

produzione e approvvigionamen-

to: si ragiona giorno per giorno». 

C.DOZ.

Un reparto di un’azienda meccanica 

La By Carpel di Brivio

«Gli ordini non mancano
Materie prime il problema»

n Il territorio 
conta 2.076 imprese 
nel settore; di queste 
più della metà
sono artigiane
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Il Credito Valtelline-
se chiude il primo semestre
dell’anno con un utile netto
pari a 40,4 milioni di euro, in
linea con lo stesso periodo del
2020.

La redditività risulta in cre-
scita, con i ricavi che registra-
no un aumento del 9,3% soste-
nuti dalle componenti core:
margine di interesse +4,1% e
commissioni +7,7%. In parti-
colare le commissioni deri-
vanti dal comparto del rispar-
mio gestito e amministrato
aumentano del +17,5% rispet-
to al primo semestre 2020,
mentre quelle relative all’atti-
vità di banca tradizionale del
+4%.

Dinamismo ritrovato

Il semestre, caratterizzato da
un rinnovato dinamismo
commerciale con un ritorno
alla produzione ante Covid,
evidenzia la ripresa delle nuo-
ve erogazioni mutui a privati
(+64,8% a/a) e dei colloca-
menti dei prodotti di rispar-
mio gestito (+31,1% a/a).

La qualità del credito si at-
testa su buoni livelli, mostran-

Nell’aprile scorso si è conclusa l’Offerta pubblica di acquisto volontaria sulla totalità delle azioni del Credito Valtellinese

Creval, bene l’utile e l’integrazione
Dopo l’Opa. il primo semestre dell’anno registra un risultato netto pari a 40,4 milioni, redditività in crescita
Il direttore generale Ghisellini: «L’ingresso nel Crédit Agricole Italia sta avvenendo in un clima favorevole»

do l’incidenza del 3,2% dei
crediti deteriorati netti sul to-
tale crediti alla clientela e del
6,1% dei crediti deteriorati
lordi.

Costo del credito

In miglioramento il costo del
credito che scende a 66bps, ri-
spetto ai 78bps di giugno
2020. In dettaglio: raccolta di-
retta 17,9 miliardi di euro
(+1,6% a/a), raccolta gestita
8,2 miliardi di euro (+9,5% a/
a), impieghi 14,4 miliardi di
euro (-1,6% a/a) al netto dei ti-
toli a costo ammortizzato.

Elevato il livello di patri-
monializzazione, con un
CET1 Ratio Fully Loaded a
20,4% e un Total Capital Ratio
a 22,6%, ampiamente supe-
riori ai requisiti regolamenta-
ri.

Nell’aprile scorso si è con-
clusa l’Offerta pubblica di ac-
quisto volontaria sulla totalità
delle azioni del Credito Valtel-
linese, che ha determinato
l’ingresso nel Gruppo Banca-
rio Crédit Agricole Italia, se-
sta banca commerciale italia-
na, «generando significativi
impatti positivi sulla situazio-
ne economica dei territori
coinvolti e nell’interesse di
tutti gli stakeholder», spiega
l’Agricole in una nota.

Il giudizio delle agenzie

Le agenzie, a seguito della
conclusione dell’Opa volonta-
ria, hanno migliorato il Rating
di Creval portandolo al livello
più alto del sistema bancario
italiano (Moody’s: Baa1 con
outlook stabile; Dbrs: A-high
con outlook stabile). L’upgra-
de riflette l’aspettativa relati-
va alla tempistica di fusione in
Crédit Agricole Italia attesa
entro inizio 2022.

Il nuovo consiglio di ammi-
nistrazione, insediatosi lo
scorso 18 giugno sotto la guida

del direttore generale Rober-
to Ghisellini e del vice diretto-
re generale Giliane Coeurde-
roy, ha il compito di gestire il
processo di integrazione di
Creval nel Gruppo Crédit
Agricole Italia.

«Tutto prosegue secondo i
tempi e le modalità previste.
La comunanza di valori ha da
subito creato un clima favore-
vole in cui i colleghi si sentono
parte di un unico Gruppo in-
clusivo che crea sviluppo so-
stenibile per i territori in cui
opera e ne favorisce la crescita
- afferma Ghisellini -. Voglia-
mo coniugare in maniera si-
nergica il radicato posiziona-
mento sul mercato di Creval
con la vocazione internazio-
nale e i prodotti/servizi di ec-

cellenza di Crédit Agricole,
per essere ancora di più un
punto di riferimento per i
clienti, gli stakeholder e le co-
munità dei territori in cui ope-
riamo».

I risultati complessivi

Il Gruppo Crédit Agricole in
Italia nel primo semestre ha
fatto registrare un risultato
netto aggregato di 507 milioni
al netto delle poste straordi-
narie derivanti in particolare
dall’operazione di acquisizio-
ne di Creval (+52%), di cui 385
milioni di pertinenza del
Gruppo Crédit Agricole
(+49%), che diventano 754
milioni tenendo conto degli
elementi straordinari.

L’attività commerciale

continua a essere dinamica,
con una crescita del totale dei
finanziamenti all’economia
che sale a 94 miliardi di euro e
una raccolta totale che arriva a
310 miliardi di euro. Il Crédit
Agricole è presente in Italia,
suo secondo mercato dome-
stico, con circa 17.500 collabo-
ratori e circa 5,2 milioni di
clienti.

Grande orgoglio

«Siamo molto orgogliosi dei
risultati raggiunti dal Gruppo
Crédit Agricole in Italia nel
primo semestre. Siamo torna-
ti ai livelli pre-crisi di produt-
tività, incrementando il sup-
porto a famiglie e imprese, e
contribuendo concretamente
alla ripartenza del Paese», af-

ferma Giampiero Maioli, re-
sponsabile del Crédit Agricole
in Italia.

«Abbiamo potenziato - ag-
giunge il manager - la redditi-
vità in tutte le linee di busi-
ness, con un’attenzione parti-
colare alla qualità del credito,
confermando il nostro ruolo
di leader nello sviluppo soste-
nibile. Stiamo procedendo ve-
locemente con l’integrazione
di Credito Valtellinese nel
Gruppo con cui condividiamo
una forte affinità industriale e
culturale. Abbiamo annuncia-
to un’Opa sulle azioni di Ca
FriulAdria, confermando la
nostra attenzione alle comu-
nità locali».
R.Son.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «I colleghi 
si sentono parte 
di un Gruppo 
unico e inclusivo 
che crea sviluppo»

nonostante ci sia anche la pos-
sibilità di richiederlo da remo-
to, preferiscono ricevere fisica-
mente lo strumento per la fir-
ma digitale e, a tale scopo, non 
devono più recarsi a Sondrio. È 
uno strumento ormai indi-
spensabile ed abbiamo aderito 
convintamente e da subito alla 
proposta di collaborazione - ag-
giunge -. Ringrazio il personale 
della Cm e del Comune di Livi-
gno che si è proposto di coordi-
nare e gestire questo servizio 
allo sportello, successivamente 
ad un percorso formativo coor-
dinato dagli operatori della Ca-
mera di Commercio a cui siamo
grati per la disponibilità ed il 
supporto».

L’accesso al servizio avviene
su appuntamento, da effettuar-
si dal lunedì al venerdì, dalle ore
8.30 alle 12.30, tramite il cen-
tralino della Comunità Monta-
n a  A l t a  Va l t e l l i n a 
(0342/912311) o quello del Co-
mune di Livigno (0342 991111). 
Una volta ottenute tutte le in-
formazioni necessarie, basterà 
presentarsi nel giorno e orario 
concordati per ottenere il rila-
scio della firma digitale entro 
pochi minuti. 

stro Imprese -utilizzando il 
“cassetto digitale” dell’impren-
ditore - nonché di firmare pra-
tiche e documenti, con valore 
legale e in modo equivalente al-
la tradizionale firma autografa 
apposta su carta.

La presidente camerale Lo-
retta Credaro ha così commen-
tato: «Questa iniziativa è resa 
possibile dalla sensibilità della 
Comunità montana dell’Alta 
Valle e dalla disponibilità della 
tecnologia fornita da Infoca-
mere, che ringrazio. Con la pan-
demia, abbiamo moltiplicato i 
nostri sforzi per alleggerire gli 
adempimenti burocratici ri-
chiesti agli imprenditori ren-
dendo accessibili molti nostri 
servizi da remoto, fra i quali lo 
stesso rilascio della firma digi-
tale. Intendiamo proseguire ul-
teriormente in questa direzio-
ne e auspico pertanto che nel 
prossimo futuro si formalizzi-
no le condizioni per attivare 
nuove collaborazioni, sempre a
vantaggio delle imprese».

Secondo il presidente della
Cm, Filippo Compagnoni, 
«l’accordo garantisce un servi-
zio importante per residenti ed
operatori dell’Alta Valle che, 

predisposta da Infocamere, so-
cietà di informatica delle came-
re di commercio d’Italia. La te-
matica affrontata rientra nel 
più ampio processo di semplifi-
cazione e diffusione dei servizi 
digitali previsto dalla normati-
va italiana, che prevede che l’ac-
cesso ai servizi online della 
pubblica amministrazione av-
venga tramite Cns, Spid e Cie 
(carta di identità elettronica). 

Per quanto riguarda la Ca-
mera di commercio, l’iniziativa 
va ad arricchire il percorso di 
collaborazione istituzionale in-
trapreso con altre realtà a parti-
re dal 2016, con la gestione di-
retta degli Sportelli unici delle 
attività produttive (Suap) dei 
Comuni di Morbegno, Talamo-
na, Forcola e Tartano.

A seguito della sottoscrizio-
ne dell’accordo, alcuni addetti 
della Cm e del Comune di Livi-

Nuovo servizio
Siglato un accordo

tra Camera di commercio

e Comunità montana

per evitare le trasferte

La Camera di com-
mercio di Sondrio e la Comuni-
tà montana Alta Valtellina han-
no siglato un accordo per l’atti-
vazione di due sportelli decen-
trati per il rilascio dei dispositi-
vi di firma digitale provenienti 
da Infocamere, consentendo 
così a cittadini e imprese del-
l’Alta Valle di evitare di recarsi 
allo sportello camerale di Son-
drio. 

L’iniziativa costituisce una
delle prime esperienze a livello 
nazionale di rilascio di disposi-
tivi delle Camere di commercio
attraverso altri enti locali ed è 
realizzata grazie alla tecnologia

Rilascio dispositivi di firma digitale
Due sportelli a Bormio e Livigno

La Camera di commercio di Sondrio FOTO GIANATTI

gno hanno seguito un percorso 
di formazione predisposto da 
Infocamere (autorità di certifi-
cazione) e sono stati preparati 
per supportare al meglio gli 
utenti nel rilascio della firma 
digitale. 

Grazie a tale accordo, i citta-
dini e gli imprenditori dell’Alta 
Valle potranno ora evitare di 
raggiungere Sondrio per richie-

dere un dispositivo, la firma di-
gitale, che è ormai entrato nella
“strumentazione obbligatoria” 
per chi fa impresa e che consen-
te di presentare una domanda 
di contributo, accedere ai servi-
zi della pubblica amministra-
zione, fra cui quelli camerali, 
estrarre gratuitamente la visu-
ra, il bilancio oppure lo statuto 
della propria impresa dal Regi-

Roberto Ghisellini 
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Il turismo dà positivi 
segnali di ripresa sul territorio 
lecchese: nel primo trimestre di 
quest’anno, la nostra provincia è
quella che ha fatto segnare per 
prima l’inversione di tendenza 
dopo il crollo verticale subito nel
2020 a causa della pandemia. 

I primi dati, ancora provviso-
ri, sono stati pubblicati da Polis-
Lombardia, che ha analizzato 
l’andamento del periodo genna-
io-marzo 2021 confrontandolo 
con lo stesso trimestre dell’anno
scorso. Un raffronto che, per ov-
vi motivi, è condizionato in mo-
do pesante dall’eccezionalità 
dell’anno passato, con il settore 
turistico completamente bloc-
cato in primavera e ripartito a 
stento in estate. 

L’analisi

L’analisi è condotta sulla base 
dei dati sul movimento dei turi-
sti nelle strutture ricettive rile-
vati dalle Province per conto di 
Regione Lombardia e Istat. Il 
territorio lecchese fa registrare, 
per gli arrivi italiani nel 2021, 
una positiva inversione di ten-
denza rispetto all’anno prece-
dente già da febbraio; andamen-
to che si accentua a marzo ed è 

Turismo, i primi segnali sono positivi
L’indagine. Il territorio lecchese fa registrare, per gli arrivi italiani nel 2021, una positiva inversione di tendenza 
Il dato si riferisce al primo trimestre e la nostra provincia è quella che ha fatto segnare per prima il cambio del trend

auspicabile possa confermarsi 
anche nei periodi successivi.

«Il turismo - evidenzia l’inda-
gine - è stato uno dei settori più 
colpiti dalla pandemia Covid 19 
e anche in Lombardia i dati rile-
vati da Istat hanno confermato 
la brusca frenata a un trend posi-
tivo che durava da oltre un de-
cennio. Nel 2020 il turismo lom-
bardo ha fatto registrare una ca-
duta del 66,3% degli arrivi e del 
60,8% delle presenze. Ora le at-
tese sono rivolte al nuovo anno e
in particolare ai prossimi mesi 
del 2021 con la speranza che si 
possa procedere a recuperare le 
performance degli anni passa-
ti». 

Il confronto

I dati relativi al primo trimestre 
nel complesso non evidenziano 
ancora particolari segnali in 
questa direzione, ma data la par-
ticolarità dell’anno di confronto 
appare opportuno analizzare le 
più recenti dinamiche conside-
rando le tendenze mese per me-
se. Se il primo mese del 2020 in-
fatti è stato caratterizzato da 
una situazione di normalità pre-
pandemica, confermato da una 
crescita degli arrivi del 4,6%, già 
a febbraio, in particolare nell’ul-
tima decade, si sono rilevati i 
primi segnali di arresto con una 
variazione complessiva nel cor-
so del mese pari a -12,2%, ma è a 
marzo - con il primo lockdown - 
che si è assistito al crollo 
(-93,3%). La caduta è proseguita
nei mesi successivi, salvo una 
breve pausa nel periodo estivo. 

«Già con l’inizio dell’anno,
nonostante il perdurare delle 
restrizioni - puntualizza l’inda-
gine -, si è assistito a un lento re-
cupero che nel mese di marzo si 
è manifestato in una vera e pro-
pria inversione di tendenza: pur
consapevoli che la variazione è 
calcolata rispetto a un mese in 
cui gli arrivi erano ridottissimi a 
marzo risultano superiori di una

volta e mezzo a quelli dello stes-
so mese dell’anno precedente». 

Il confronto con il marzo del
2019 permette di inquadrare 
meglio il miglioramento: si cre-
sce infatti di 12 punti rispetto al-
l’anno scorso, contenendo quin-
di il calo a 81,5 punti nei due an-
ni. 

Per quanto riguarda Lecco,
dopo un gennaio in linea con gli 
altri territori lombardi, a feb-
braio è stata la prima provincia a
tornare in terreno positivo (con 
Sondrio, che però a marzo è tor-
nata a calare sensibilmente a 
causa delle restrizioni che han-
no investito il turismo della ne-
ve), in relazione agli arrivi di tu-
risti italiani. Un trend che si è ac-
centuato a marzo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

nNel 2020 
il turismo lombardo 
ha fatto registrare 
una caduta 
del 66,3% degli arrivi 

nOra le attese 
sono rivolte al nuovo 
anno e in particolare 
ai prossimi mesi 
del 2021 

Turisti in giro per le vie di Lecco in questo periodo estivo: c’è attesa per conoscere quelli che saranno i dati complessivi a fine stagione

Ma resta un lontano ricordo
l’autentico boom del 2019

Lo scorso anno i flus-
si turistici sono stati inevita-
bilmente condizionati e limi-
tati, anche per il territorio lec-
chese, dall’emergenza sanita-
ria e dalle conseguenti restri-
zioni adottate a livello mon-
diale.

I valori assoluti registrati
nel 2020 in termini di flusso
turistico verso la provincia di
Lecco sono pertanto molto
lontani dai dati registrati du-
rante il 2019, che aveva rap-

presentato un anno record
per il territorio, con percen-
tuali di crescita (+20,1% di ar-
rivi e +20,9% di presenze) mai
riscontrate negli ultimi de-
cenni, sia per i turisti italiani
(+14,5% di arrivi e +13,6% di
presenze) che per gli stranieri
(+24,2% di arrivi e +25,1% di
presenze).

Il 2020 ha invece subito un
forte contraccolpo con -61,3%
di arrivi e -50,9% di presenze
sul territorio lecchese, a fron-

te di valori ancor più negativi,
-66,3% di arrivi e -60,8% di
presenze, subiti in Lombardia
sul totale delle province.

Distinguendo i dati per pro-
venienza, si osserva il maggior
“peso” avuto nel 2020 dal tu-
rismo nazionale che, grazie a
soggiorni più lunghi, ha per-
messo di contenere alcune ri-
cadute: le presenze dei conna-
zionali sono in effetti calate
sul territorio lecchese “solo”
del 14,4% rispetto al 2019, per-
centuale che attesta il minor
calo e quindi il miglior risulta-
to rispetto alle altre province
lombarde, sempre sulla base
di dati PoliS-Lombardia.
C.Doz.

Internet
banking 
Si va meno
in filiale

L’INTERVENTO

I
consumatori sono sempre
più maturi e sempre più
connessi e tecnologici an-
che nei rapporti con le ban-
che, il risparmio e l’investi-

mento. 
Nell’ultimo anno l’utilizzo

dei canali digitali è incremen-
tato a un ritmo imprevedibile
e si tratta di un trend che di
certo non si fermerà . Quel che
emerge è un sorpasso della re-
te per scelta dei consumatori,
con un terzo dei lecchesi che
cura i propri investimenti sul
web. 

L’esperienza in digitale è
preferita dai consumatori so-
prattutto per il fattore sicu-
rezza che è considerato il fat-
tore più importante. In parti-

colare gli strumenti che danno
agli utenti il maggior senso di
affidabilità sono la biometria
fisica, il Pin inviato a disposi-
tivi mobili e la biometrica
comportamentale. Ancor pri-
ma, quindi, della facilità di uti-
lizzo dei diversi servizi, siano
essi finanziari o di acquisto
online. Il 60% degli utenti pre-
ferisce l’internet banking alle
filiali fisiche, a fronte di un
40% prima della pandemia. 

Oltre il 50% dei correntisti
ha rafforzato il proprio rap-
porto con la banca sul canale
digitale e ben il 60% attraver-
so l’uso del mobile. Nel 2019 si
è inoltre ridotto l’utilizzo delle
filiali rispetto all’anno prece-
dente. Una tendenza che si è
rafforzata ulteriormente con
la pandemia: tra distanzia-
mento sociale e smart
working, il calo ha infatti su-
perato il 20% a inizio 2021 ri-
spetto al 2018. Discreta anche
la crescita dei pagamenti elet-
tronici. 

Dato ancora più rilevante è
che prima della pandemia solo
il 15% utilizzava questi stru-

menti virtuali. Tant’è che le
società sono molto più attente
alla prevenzione e alla dimi-
nuzione delle frodi, investen-
do anche nella ricerca di solu-
zioni in grado di guidare il
cliente in tutto il suo percorso.
La monetica è il settore banca-
rio più digitalizzato. 

Il 65% degli utenti si infor-
ma infatti online sui movi-
menti e sull’utilizzo della car-
ta e la stessa quota accede al-
l’home banking per fare ope-
razioni dispositive. Inoltre la
comunicazione via pc o smar-
tphone con la banca non è più
prerogativa solo dei più giova-
ni, ma coinvolge ormai anche
una buona fetta di clienti se-
nior, che ormai hanno supera-

to le barriere culturali che li
frenavano. La digitalizzazione
e il bisogno del consumatore
di poter accedere al servizio
richiesto coinvolge più settori,
compreso quello della previ-
denza integrativa. 

La pandemia ha comporta-
to un distacco dal broker di
riferimento nonchè un’accen-
tuata agitazione iniziale dei
mercati dovuta all’emergenza
sanitaria. La pandemia ha
quindi velocizzato l’esigenza
dei risparmiatori di poter ve-
rificare e controllare l’anda-
mento della propria posizione
direttamente online, complice
anche il maggior tempo libero
a disposizione. Sul tema dei
fondi pensione molti lecchesi
possono così monitorare il
proprio risparmio comoda-
mente da un’apposita app e
gestire i versamenti online
dalla propria area riservata. In
alcuni casi l’adesione al fondi
pensione può verificarsi total-
mente via internet.
Francesco Megna 

Referente commerciale in banca

Francesco Megna 

investitori stranieri, quale leva
per la ripresa socio-economica
post pandemia e per la tenuta 
del posizionamento competiti-
vo del territorio lombardo sul 
piano internazionale promuo-
vendo una manifestazione di 
interesse per la mappatura del-
le opportunità di insediamen-
to in Lombardia. 

L’offerta è articolata su due
canali distinti. Il primo è relati-
vo ad aree edificabili ed edifici 
esistenti quali opportunità di 
insediamento per attività di ti-
po prevalentemente economi-
co e comprendenti sia le aree 
pronte all’uso sia le aree e gli 
immobili dismessi. Il secondo 
riguarda invece progetti di ri-
qualificazione o di sviluppo ur-
bano per il territorio quali op-
portunità di investimento. Op-
portunità e progetti verranno 
pubblicati sulla piattaforma 
www.investinlombardy.com e 
verranno promossi su scala na-
zionale e internazionale.

Sistema camerale
L’offerta 

riguarda sia aree edificabili

che edifici esistenti

per fini produttivi 

È denominato “Invest
in Lombardy” il progetto lan-
ciato da Regione Lombardia 
con Promos Italia, Sistema ca-
merale lombardo ed enti della 
diplomazia economica italiana
ed estera, per dare nuovo im-
pulso agli investimenti esteri. 

L’obiettivo è costruire un’of-
ferta di investimento ampia e 
strutturata da presentare agli 

Gli investimenti esteri 
Un piano di attrazione 

n n Il progetto
per far conoscere
le opportunità
di insediamento
in Regione
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Green pass obbligatorio
per studenti universitari, docenti
e personale scolastico (con relati-
ve sanzioni) e da settembre per i
trasporti a lunga percorrenza. So-
no le novità del decreto approvato
ieri, che vanno ad aggiungersi a 
quanto già deciso il 23 luglio dal 
governo per la certificazione anti-
Covid e che entrano in vigore oggi.

1 Quando entrano in vigore le
nuove regole?
Da oggi l’accesso e la partecipazio-
ne ad alcuni luoghi ed eventi sarà
condizionata dal possesso del 
Green pass. 

2Dove sarà necessario esibi-
re il Green pass? 
È obbligatorio per accedere a ri-
storanti (per consumare al tavolo
al chiuso), cinema e teatri, eventi
sportivi, piscine e palestre (al 
chiuso), sagre e fiere, convegni e
congressi. E ancora, centri terma-
li, parchi tematici e centri cultura-
li sociali o ricreativi (al chiuso, sal-
vo quelli per l’infanzia), sale giochi
e concorsi. Pass obbligatorio an-
che per i visitatori che vogliano 
accedere all sale d’attesa e ai repar-
ti degli ospedali. Certificazione 
obbligatoria per gli studenti che 
intendano accedere alle universi-
tà e per tutto il personale scolasti-
co e, da settembre, per i mezzi di
trasporto a lunga percorrenza.

3 Mio figlio ha dieci anni, e 
non ha il Green pass, posso por-
tarlo al ristorante? 
Sì, per i giovani che hanno meno
di 12 anni, che sono quindi esclusi
dalla campagna vaccinale, non è
necessario il certificato verde per
tutte le attività e i servizi in cui è
altrimenti obbligatorio, come ap-

Come funziona
il Green Pass

DAL OGGI  È RICHIESTO PER

Partecipare
a cerimonie civili e religiose

Accedere a residenze sanitarie
assistenziali per visite ai parenti

Spostarsi in entrata e uscita
dei territori classificati

come "zona rossa" o "zona arancione"

Accedere a qualsiasi tipo di servizio
di ristorazione al tavolo al chiuso

e all’interno dei bar

Partecipare a spettacoli, eventi
e competizioni sportive.

Entrare in piscine, palestre
e centri benessere, centri termali,
parchi tematici e di divertimento,

centri culturali e ricreativi,
sale da gioco e casinò

Partecipare a concorsi pubblici

È una certificazione
in formato digitale
e stampabile emessa
dal Ministero
della Salute.
Contiene
un Qr Code
per verificarne
autenticità
e validità

CHE COS'È

1

2

3

4

5

6

EU Digital

COVID Certificate

Nome e Cognome

Data di nascita

Certificato numerico
europeo COVID

l

ficate

Nome e Cogno

Data di nascit

umerico
COVID

1

2

LA CERTIFICAZIONE VERDE
COVID-19 NON È RICHIESTA

Ai bambini esclusi per età
dalla campagna vaccinale,
cioè fino ai 12 anni

Ai soggetti esenti sulla base
di idonea certificazione medica

punto per consumare al tavolo al
chiuso o entrare nei musei. 

4 Il pass è necessario anche
per accedere ai bar e ai ristoranti
degli alberghi?
No, i clienti degli alberghi potran-
no accedere a bar e ristoranti in-
terni anche senza Green pass.

5 Ho due figli, uno frequenta
il liceo e l’altra l’università. Per 
seguire le lezioni in presenza do-
vranno avere il Green pass?
Gli studenti fino alla fine delle 
scuole superiori non dovranno 
avere il Green pass, che sarà invece
richiesto a chi vuole seguire in 
presenza le lezioni universitarie.

6 Sono un’insegnante di 
scuola primaria, il Green pass per
me è obbligatorio? Cosa succede-
rà se ne sarò sprovvista?
Tutto il personale docente e non
docente della scuola dovrà essere
munito di certificazione. Il man-
cato rispetto delle disposizioni è
considerato assenza ingiustificata
e, a decorrere dal quinto giorno, il
rapporto di lavoro e lo stipendio
sono sospesi.

7Per questioni di salute non
mi sono potuto sottoporre alla 
vaccinazione, non potrò accede-
re ai servizi per i quali è obbliga-
torio?
Per chi risulta esente, in base alla
certificazione medica, sarà creata
una “Certificazione digitale dedi-
cata”. In attesa che sia disponibile,
si potrà mostrare il documento 
cartaceo.

8 Con il pass posso accompa-
gnare mia madre in ospedale?
Sì, chi è in possesso del pass può

accompagnare i pazienti negli 
ospedali o far loro visita. Inoltre,
può fare visita ai malati o agli an-
ziani che si trovano nelle strutture
sanitarie e sociosanitarie. 

9Come posso ottenere il Gre-
en pass?
Ci sono quattro modi: è disponibi-
le 12 giorni dopo aver ricevuto la
prima dose, o quando si completa
il ciclo vaccinale (o si riceve il mo-
nodose), a seguito di un test mole-
colare o rapido con esito negativo
eseguito nelle 48 ore precedenti,
o se si è guariti dal Covid nei sei 
mesi precedenti. 

10 Come posso scaricare il
documento?
Il certificato viene emesso auto-
maticamente in formato digitale,
ed è stampabile. Si può scaricare
dal sito www.dgc.gov.it tramite 
Spid o carta d’identità elettronica,
oppure con la tessera sanitaria e
il numero identificativo ricevuto
dopo la somministrazione. In al-
ternativa, tramite il fascicolo sani-
tario elettronico o sulle App Im-
muni e App Io.

11 Non ho familiarità con gli
strumenti informatici. Come 
posso ottenere il mio Green 
pass?
Ci si può rivolgere al medico di 
medicina generale, al pediatra o
al farmacista. È necessario mo-
strargli il codice fiscale e i dati del-
la Tessera sanitaria, e loro potran-
no scaricare e consegnare il docu-
mento in formato cartaceo. 

12Non ho mai ricevuto il 
codice Authcode, come posso fa-
re?
Se non si è ricevuto il codice Au-
thcode dopo il vaccino, la guari-

gione o il tampone, o lo si è smarri-
to, si può recuperare tramite la 
pagina https://www.dgc.gov.it/
spa/public/reqauth dove si do-
vranno inserire tutti i dati richie-
sti. 

13 Chi deve controllare che
il mio Green pass sia valido?
I titolari o i gestori dei servizi e 
delle attività per cui è previsto il 
Green pass, o i loro delegati, sono
tenuti a verificare che l’accesso 
avvenga nel rispetto delle prescri-
zioni, quindi con il Green pass.

14 Devo mostrare anche
un documento di identità?
Dopo che è stata accertatala vali-
dità del certificato, tramite l’appo-

sita app, su richiesta del verificato-
re si dovrà esibire un documento
di identità. È necessario per con-
fermare che i dati corrispondano.

15 Non ho il Green pass ma
il gestore del mio locale preferito
dice che potrò entrare lo stesso.
Rischio qualcosa se mi trovano
seduto al tavolo al chiuso?
In caso di violazioni, le sanzioni a
carico sia dell’esercente che del 
cliente vanno da 400 a mille euro.
Inoltre, se la violazione si ripete 
tre volte (in tre diverse giornate)
si rischia la chiusura dell’esercizio
o dell’attività da uno a dieci giorni.

16 Lavoro in un’altra città
della m ia regione e per raggiun-

gere il luogo di lavoro prendo 
tutti i giorni il treno. Dovrò esibi-
re il Green pass?
No, il Green pass da settembre 
sarà obbligatorio su navi e tra-
ghetti interregionali, sui treni di
tipo Intercity, Intercity Notte e 
Alta Velocità, sugli autobus che 
collegano più di due regioni. Ob-
bligo di certificazione verde anche
per gli autobus adibiti a servizio di
noleggio con conducente, ad ecce-
zione di quelli aggiuntivi al servi-
zio pubblico locale e regionale.

17 Per i voli nazionali è ne-
cessaria la certificazione?
No, non è richiesta per i viaggi tra
regioni a basso rischio. È invece 
richiesto per i voli internazionali.
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1050 nel Meratese mentre nella 
giornata di Ferragosto verranno
effettuati soltanto richiami: 200
a Cernusco e 300 a Rivabella.

Intanto nuova leggera cresci-
ta dei contagi a Lecco. Nella gior-
nata di ieri si sono registrati 16 
casi nel nostro territorio e 793 in
Lombardia, con un tasso di posi-
tività salito al 2,2%. Un solo de-
cesso in tutta la regione per un 
totale di 33.835 da inizio epide-
mia. Nessuna vittima invece nel 
Lecchese. S, Sca.

reso obbligatorio per frequenta-
re alcuni luoghi.

Un modo anche per incenti-
vare la campagna vaccinale che 
in provincia di Lecco continua a 
procedere a pieno ritmo. In que-
sta prima settimana di agosto si 
sta procedendo con una media 
di 2700 somministrazioni al 
giorno (1450 al Palataurus di 
Lecco e 1250 alla Technoprobe 
di Merate). Dal 9 al 14 agosto so-
no previste 1200 dosi al giorno 
nel centro vaccinale lecchese e 

Il bollettino
Tra lunedì 16 e domenica 22

sono liberi 

degli slot vaccinali 

non ancora prenotati

Mille prime dosi anco-
ra disponibili fra il 16 e il 22 ago-
sto in provincia di Lecco. Si trat-
ta degli ultimi slot non ancora 
prenotati sui 5mila che erano 
stati attivati nel nostro territo-
rio dopo che il Green pass è stato

Disponibili mille prime dosi
Sono sedici i nuovi contagi 

Green pass, da oggi
è obbligatorio
Ecco dove e quando
Il decreto. Richiesto anche sui mezzi a lunga percorrenza 
Obbligo per studenti universitari e personale scolastico

Lotta al Covid La situazione a Lecco

Lecco

Casatenovo

Merate

Calolziocorte

Valmadrera

Oggiono

Mandello del Lario

Missaglia

Colico

Galbiate

Primi 10 comuni per contagi

 Numero contagiati

 % contagiati su popolazione

3.871

1.198

1.025

938

812

772

768

696

661

557

8,01

9,14

6,88

6,76

7,07

8,44

7,49

7,99

8,34

6,54

TOTALE 

CONTAGIATI

25.100

TOTALE 

DECESSI

956 (-)

% CONTAGI

POPOLAZIONE

7,44%

I CASI POSITIVI DI IERI A LECCO E PROVINCIA I CASI POSITIVI DI IERI
Il bollettino

 IN LOMBARDIA Milano .............. +222

Bergamo .............+29

Brescia ................+67

Como .................. +35

Cremona .............+34

LECCO .............. +16

Lodi......................+22

Mantova .............+56

Monza 
e Brianza ........... +48

Pavia ................... +21

Sondrio ............... +13

Varese ...............+189

Totale complessivo

TAMPONI EFFETTUATI

 35.340

NUOVI POSITIVI

     793

TERAPIA INTENSIVA

    31 (-1)

RICOVERATI 

Non in terapia intensiva

    254 (+7)

DECESSI

 33.835 (+1)
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GREEN PASS SCUOLA

TRASPORTI
Dal 1 settembre

ALBERGHI

QUANDO SI PUÒ SCARICARE IL GREEN PASS QUARANTENACapienza massima

80%
(anche in zona gialla)

OBBLIGATORIO PER

OBBLIGATORIO PER

L’EGO - HUB

Studenti
universitari

Tutti gli
insegnanti

Personale
scolastico

NON OBBLIGATORIO PER

Gli studenti fino alla 5a superiore

Voli
internazionali

Treni Intercity,
Intercity Notte
e Alta velocità

Autobus che
attraversano
più di due regioni

Navi e traghetti
interregionali

Sui traghetti non
sarà necessario per
i viaggi intra-regionali

Non obbligatorio per

Trasporto
pubblico locale 

Treni regionali

Non sarà necessario per i clienti
degli alberghi che vogliono accedere
ai ristoranti e ai bar al chiuso
nelle strutture

12 giorni dopo aver
ricevuto la prima dose

Quando si completa
il ciclo vaccinale
(o si riceve il  monodose)

A seguito di un test molecolare
o rapido con esito negativo
eseguito nelle 48 ore precedenti

Se si è guariti dal Covid
nei sei mesi precedenti

LE MULTE
Gestori e clienti non in regola
rischiano una multa
da 400 a mille euro

La quarantena
per chi abbia
completato
il ciclo vaccinale
ed entrasse
in contatto
con un positivo
scende

da 10 a 7 giorniACCACCACCINOINOINO

OVID-1

OOOO

91

ACACACACACAC

OVOVOVOV

VAVAVAVAVAVA

COCOCOCO

Rimane obbligatorio l’uso delle mascherine
e il distanziamento minimo di un metro
ove lo consentano gli spazi

I titolari o i gestori dei servizi
e delle attività per cui è previsto
il Green pass, o i loro delegati,
tramite una App

CHI 
CONTROLLA

LE  SANZIONI

Il mancato rispetto delle disposizioni 
da parte di insegnanti e personale 
scolastico è considerata assenza 
ingiustificata: dal quinto giorno
il rapporto di lavoro è sospeso
e con esso lo stipendio



Meccanica e PMI: Lecco provincia più specializzata d’Italia, ma è
allarme materie prime | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Lecco conta 2.076 imprese nel settore, di cui più della
metà (1.124 – 54,1%) sono imprese artigiane

Riva (Confartigianato): “Stiamo assistendo a un rimbalzo produttivo,
ma bisogna calmierare i prezzi delle materie prime”

LECCO – Lecco si conferma la provincia italiana a più alta specializzazione artigiana
nel settore della meccanica. Il nostro territorio è infatti 1° nella classifica nazionale per
indice di specializzazione, dato dal rapporto tra il totale delle imprese del settore e il
numero totale di imprese rispetto agli stessi dati nazionali. L’indice lecchese si attesta su
281. Dietro di noi, sul podio, Brescia con 239 e Vicenza con 218.

Lecco conta 2.076 imprese totali nel settore; di queste più della metà (1.124 –
54,1%) sono imprese artigiane. Nel dettaglio, si rileva una diffusione maggiore del
“saper fare artigiano” nei settori di: fabbricazione di altre apparecchiature elettriche,
fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici, fabbricazione di altre macchine
utensili e produzione di alluminio.

Questa diffusa specializzazione nel settore permane seppur le due crisi finanziarie
precedenti alla crisi Covid-19 abbiano dato vita a una fase selettiva delle imprese: dal 2015
al 2019 si contano complessivamente 197 imprese registrate della meccanica lecchese in
meno, di cui 99 artigiane.
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Il presidente Daniele Riva

“Stiamo assistendo a un rimbalzo produttivo – spiega Daniele Riva, presidente
Confartigianato Imprese Lecco –  che trova sostegno da parte delle imprese del
manifatturiero e delle costruzioni,  che trainano la ripresa, mentre restano in affanno i
servizi. Tornano a salire la fiducia e le aspettative delle imprese insieme alla domanda
interna sostenuta dell’incremento degli investimenti non solo nelle costruzioni, ma anche
nei macchinari. Gli studi di Confartigianato Lombardia stimano un superamento dei livelli
pre-covid nel 2022. Ma la fase di recupero resta compromessa dall’incremento incessante
del prezzo delle materie prime, con i prezzi dei metalli che sono tornati ai livelli di 10
anni fa: ciò indubbiamente rappresenta un ostacolo alla capacità competitiva delle imprese
della meccanica ampiamente coinvolte dal fenomeno”.

Particolari tensioni sui prezzi dei metalli di base cresciuti del 79,7% su base annua, e si
collocano ai massimi storici, superando il precedente massimo di febbraio 2011. Nel
dettaglio raddoppiano molibdeno (+114,6%), minerale di ferro (+108,8%) e stagno
(+93,0%); sono elevati gli aumenti del rame (+67,4%), dell’alluminio (+56,0%), del cobalto
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(+51,8%), dello zinco (+45,7%) e del nickel (+41,3%).

“I prezzi delle materie prime sono alle stelle – conclude Riva –. Come un vero e proprio
effetto domino il caro prezzi sta mettendo in seria difficoltà le imprese costrette a rivedere
contratti già stipulati con i privati e i privati stessi che devono onorare contratti diventati
più costosi del 30% (in media) nel giro di pochi mesi. Serve assolutamente un freno
altrimenti migliaia di contratti rischiano di saltare con conseguenze inimmaginabili per
tutta l’economia. I bonus legati all’edilizia hanno fatto da volano, ma hanno fatto anche
schizzare i prezzi delle materie prime di tutti i comparti, pensiamo per i metalli alla
produzione di ponteggi. Serve arrivare a un calmieramento dei prezzi e Confartigianato
sta portando avanti questa battaglia su più fronti”.
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Settimana di chiusura dal 13 al 23 agosto

Attivo il servizio emergenze al numero verde 800.140.445 dalle 10 alle
15

LECCO – Si informa che nel mese di agosto gli uffici di Confartigianato della sede di
Lecco saranno aperti:

da lunedì 9 a giovedì 12 agosto dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00
da martedì 24 a venerdì 27 agosto dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00

Per la settimana di chiusura dal 13 al 23 agosto sarà attivo il servizio emergenze
attraverso il numero verde 800.140.445 dalle 10.00 alle 15.00

le Delegazioni saranno chiuse dal 9 al 27 agosto.
gli uffici riapriranno lunedì 30 agosto.

Il servizio Sportello Casa sarà disponibile per la consulenza telefonica senza interruzioni
legate alla chiusura estiva dell’Associazione, mentre dal 7 al 29 agosto sarà sospesa
l’attività di ricevimento sia in presenza che via web e la redazione delle pratiche correlate
al servizio.

Si invita quindi a rivolgersi direttamente alla consulente Federica Colombini nelle
seguenti modalità:

via mail all’indirizzo sportellocasa@artigiani.lecco.it
telefonicamente attraverso il centralino al numero 0341/250200 o al numero diretto
349/7049510 da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 18.00.
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